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Buggero Bernardo il testamento di Gastone che legava la 
sua viscontea a sua figlia Margherita moglie di quel conte. 
Bernardo sosteneva essere suppositizio quel testamento e il 
re Filippo il Bello devolsc Pattare al suo consiglio che non 
fu pero terminato e continuarono le ostilità fra i due conti. 
Questa guerra privata venne nel i2g5 sospesa dalla guerra 
pubblica contra g l ’ Inglesi ; ma dopo la conchiusione della 
pace ricominciarono colla maggiore animosità le controver­
sie tra le due case d’ Armagnac e di Foix. Per prevenirne 
le conseguenze il re si recò a Tolosa ove con decreto del 
parlamento renduto il giovedì dopo il san Vincenzo l'ò  gen­
naio i 3o3 (V. S.) furono aggiudicati al conte d’Armagnac 
la viscontea di Gavardun e il castello di Gavaret. Gastone 
nuovo conte di Foix ricusò di adattarsi a tale sentenza e i 
due contendenti rimbrandirono le armi. Nel i 3og il parla­
mento emanò un nuovo decreto che non ebbe maggior ef­
fetto del precedente e nel 13 13 il re ingiunse al siniscalco 
di Carcassona con lettera 18 agosto di porre sotto la sua 
mano la viscontea di Gavardun col castello di Gavaret e 
nel 6  giugno i 3 i j  ordinò fossero consegnati alla contessa 
Matite madre del conte d’ Armagnac. Ma quest’ ordine o fu 
mal eseguito ovvero non soddisfece a tutte le pretensioni 
di Mathe, giacché papa Giovanni X X II  scriveva ancora il 
i 5 luglio 13 18 a Gastone visconte di Fezenzaguet figlio di 
Mathe per persuaderlo a disporre sua madre a pacificarsi 
col conte di Foix ( Très. gén. tom. I pag. 247). Fini i suoi 
giorni Bernardo V I  il i 5 giugno i 3 ig .  Egli  avea sposato, 
i .°  Isabella d’ Albret che mori senza dargli prole; a . °  nel 
iu g 8  Cecilia figlia ed erede di Enrico JI conte di Rodez 
da cui ebbe Giovanni che segue e Mathe moglie di Ber­
nardo Ezi II sire d’ Albret.

G I O V A N N I  I.

L ’ anno i 3 i g  G IO VAN NI figlio di Bernardo V I e di 
Cecilia di Rodez, succedette al padre nelle contee di Ar­
magnac e Fezenzac ed a sua madre in quelle di Rodez c 
di Carlat che avea ereditate a pregiudizio della sua sorella 
primogenita. L ’ anno i 32g  furono sopite per qualche tem­


